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Il futuro di Taiwan è il convi-
tato di pietra in occasione del 
primo colloquio tra il presi-
dente cinese Xi Jinping e Do-
nald Trump, a Pechino per 
una visita di stato che si con-
cluderà quest’oggi. In un 
clima generale improntato al-
l’ottimismo, il destino del-
l’isola - per il governo cinese 
niente più di una provincia ri-
belle da riunire alla madrepa-
tria - resta il principale 
elemento di divisione tra Pe-
chino e Washington.  
La questione di Taiwan «se 
gestita adeguatamente» con-
sentirà a Cina e Stati Uniti di 
mantenere un rapporto stabile, 
in caso contrario i due Paesi 
entranno in rotta di collisione, 
l’avvertimento di Xi Jinping a 
Trump. Sul punto a replicare 
è il segretario di Stato Rubio, 
che ha tenuto a sottolineare 
che «la politica americana su 
Taiwan non è cambiata ed è 
rimasta piuttosto coerente at-
traverso diverse amministra-
zioni presidenziali e continua 
a esserlo anche ora». Sulla 
questione è attesa una dichia-
razione di Donald Trump nei 
prossimi giorni. 
Tra le questioni internazionali 
grande attenzione alla crisi in 
Medio Oriente, con Washin-

gton e Pechino che concor-
dano sulla necessità di riaprire 
al traffico marittimo lo stretto 
di Hormuz il prima possibile. 
La diversa posizione sul fu-
turo di Taiwan non impedisce, 
tuttavia, a Cina e Stati Uniti di 
lavorare per superare la fase 
di dura contrapposizione 
commerciale che ha caratte-
rizzato gli ultimi anni, pun-
tando al raggiungimento di 
un’intesa che possa garantire 
entrambi i Paesi.  
Sul tavolo sono numerosi i 

dossier economici, tutti acco-
munati dalla volontà di facili-
tare l’interscambio 
commerciale tra i due Paesi, 
anche in settori strategici 
come quelli delle terre rare e 
dei componenti elettronici 
avanzati. 
Oggi nuovo incontro tra i due 
presidenti che, dopo l’estate, 
si rivedranno negli Stati Uniti: 
nel corso del banchetto di 
benvenuto Trump ha invitato 
Xi Jinping a Washington. In-
vito prontamente accettato. 

Clemente Ultimo

Bagdad e Teheran stra-
rebbero trattando - di-
scretamente - per 
consentire la ripresa 
delle esportazioni petro-
lifere irachene, pratica-
mente ferme a causa del 
blocco dello stretto di 
Hormuz imposto dalla 
marina iraniana dopo 
l’attacco statunitense ed 
israeliano alla Repub-
blica Islamica. 
A confermare il dialogo 
in corso ci sarebbe, se-
condo diverse fonti, il 
passaggio attraverso 
Hormuz di due petroliere 
irachene dirette verso 
porti dell’Asia orientale. 
Al momento non vi sa-
rebbe un accordo defi-
nito tra i due Paesi - 
anche perché in Iraq si 
attende la formazione del 
nuovo governo -, piutto-
sto una crescente disten-
sione dopo le settimane 
di guerra dei mesi scorsi. 

Iran e Iraq 
trattano 
su Hormuz

IL MONITO 

CINESE: 

“IL DOSSIER 

TAIWAN 

DEVE ESSERE 

GESTITO 

ADEGUATAMENTE”

Il fatto Il primo colloquio tra Trump e Xi Jinping a Pechino si svolge in un clima di generale ottimismo

Le divergenze sul futuro di Taiwan 
non fermano il diaglo tra Usa e Cina

MEDIO ORIENTE
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ROMA- La massaggiatrice 
uruguaiana che ha raccontato ai 
media presunti festini nella villa 
di Nicole Minetti a Punta del 
Este frena sulle dichiarazioni e 
chiede di essere ascoltata dalla 

magistratura italiana. In un’in-
tervista al programma urugua-
iano “Sin Piedad”, la donna ha 
spiegato di avere “molta paura 
di dire ogni singola parola” 
dopo le polemiche esplose at-
torno al suo racconto.“Ci sono 
cose che preferirei dire quando 
la procura italiana mi contat-

terà”, ha dichiarato, aggiun-
gendo di aver persino chiuso i 
social dopo essere stata accusata 
di complicità. Al momento però 
la Procura generale di Milano 
non ritiene necessario sentirla. 
Dagli accertamenti non sareb-
bero infatti emersi episodi di 
sfruttamento. 

Minetti, la massaggiatrice: 
«Ho paura, pronta a parlare»

Immersione fatale alle Maldive:  
madre e figlia tra i 5 italiani morti

VERSA CANDEGGINA  
NEL CAFFÈ  
DELLA MOGLIE:  
ARRESTATO 55ENNE  
A PISTOIA

PISTOIA - Non accettava la fine 
del matrimonio e avrebbe tentato 
di avvelenare la moglie versandole 
della candeggina nel caffè. Con 
questa accusa un uomo di 55 anni 
è stato arrestato a Pistoia dai cara-
binieri in esecuzione di un’ordi-
nanza di custodia cautelare in 
carcere emessa dal gip. Deve ri-
spondere di lesioni personali plu-
riaggravate. Secondo gli 
investigatori, tutto sarebbe matu-
rato in un clima di forte tensione 
familiare, aggravatosi quando la 
donna aveva deciso di separarsi 
dopo aver scoperto presunte irre-
golarità nella gestione economica 
del marito. I due vivevano ormai 
da separati in casa. La donna aveva 
iniziato a sospettare qualcosa dopo 
aver avvertito un sapore acre e un 
odore anomalo nel caffè preparato 
dal marito. Dopo un malore con 
dolori addominali, cefalea e sudo-
razione fredda, ha installato una te-
lecamera nascosta in cucina. Le 
immagini avrebbero ripreso il 
55enne mentre, durante la notte, 
versava un disgorgante chimico a 
base di candeggina nella tazza. 

Difesa, nomine 
e caro energia: 
tensione  
nel governo
ROMA  - Consiglio dei 
ministri lampo a Roma: 
meno di un quarto d’ora 
per approvare il rinnovo 
delle missioni internazio-
nali, ma dietro la rapidità 
della riunione restano 
aperti i dossier più deli-
cati per il governo. Prima 
del Cdm si sono infatti in-
contrati la premier Gior-
gia Meloni e i vicepremier 
Matteo Salvini e Antonio 
Tajani. Ufficialmente solo 
un “confronto informale”, 
ma sul tavolo ci sarebbero 
stati i nodi sulle nomine e 
sulle spese per la Difesa. 
A scuotere la giornata è 
soprattutto Guido Cro-
setto, che rende pubblico 
il pressing sul ministro 
dell’Economia Giancarlo 
Giorgetti per sbloccare 
nuovi investimenti militari 
finanziati attraverso il 
programma europeo Safe. 
Giorgetti, però, continua a 
frenare. 

ROMA -  Le grotte sommerse dell’atollo di 
Vaavu Atoll si sono trasformate in una trappola 
mortale per cinque italiani esperti di immersioni 
subacquee, morti durante un’esplorazione nelle 
profondità delle acque maldiviane. Un incidente 
drammatico che le autorità locali definiscono il 
più grave mai avvenuto nella storia della Repub-
blica delle Maldive. Il gruppo si era immerso da 
una Safari boat, la “Duke of York”, senza più riu-
scire a riemergere. Tra le vittime c’è Monica 
Montefalcone, 51 anni, docente di Ecologia ma-
rina dell’Università di Genova e considerata 
un’esperta internazionale del settore. Con lei sono 
morti la figlia Giorgia Sommacal, la ricercatrice 
piemontese Muriel Oddenino e gli istruttori su-
bacquei Gianluca Benedetti e Federico Gual 
tieri. Secondo le prime ricostruzioni, il gruppo 
stava effettuando un’immersione a circa cin-
quanta metri di profondità nella zona di Alima-
thaa, probabilmente nell’ambito di una missione 

turistico-scientifica dedicata allo studio della flora 
e della fauna marina delle grotte dell’atollo.Le 
operazioni di recupero si stanno rivelando estre-
mamente difficili. Finora è stato recuperato un 
solo corpo, mentre gli altri quattro sub si trove-
rebbero ancora all’interno della stessa cavità 
sommersa, che raggiunge i sessanta metri di pro-
fondità e si estenderebbe per oltre 250 metri. Le 
ricerche proseguono anche di notte nonostante il 
maltempo e l’allerta gialla emessa dalle autorità 
maldiviane per mare agitato e forti correnti .Le 
cause dell’incidente restano ancora da chiarire. 
Gli esperti ipotizzano problemi alla miscela re-
spiratoria delle bombole, correnti improvvise o 
un disorientamento all’interno della grotta. Un 
elemento importante riguarda la profondità rag-
giunta: alle Maldive le immersioni ricreative sono 
consentite fino a trenta metri. Il gruppo viaggiava 
a bordo del panfilo “Duke of York”, yacht spe-
cializzato in crociere subacquee estreme. 

CROSETTO IN PRESSING
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La Corte d’Appello di Napoli ha riconosciuto all’ex parlamentare di Forza Italia 
il vincolo della continuazione tra il concorso esterno e la corruzione

Sconto di pena per Cosentino 
che presto tornerà in libertà
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NAPOLI - Sono passati esatta-
mente tre anni da quando Ni-
cola Cosentino si costituì ai 
carabinieri. La condanna a 
dieci anni per concorso esterno 
in associazione mafiosa era di-
ventata definitiva e l’ex parla-
mentare aveva davanti a sé 
quasi otto anni da scontare. Gli 
altri due li aveva già trascorsi a 
Secondigliano come misura 
preventiva, per poi finire a Re-
bibbia e infine essere trasferito 
a Spoleto (dove si trova tut-
tora). 
Adesso però l’ex ras della poli-
tica campana può davvero co-
minciare a fare il conto alla 
rovescia dei giorni che man-
cano alla scarcerazione. 
Dopo quattro udienze in cui 
sono stati depositate memorie e 
documenti a sua difesa e nono-
stante il parere negativo incas-
sato dalla procura generale, il 
suo nuovo avvocato Dario 
Vannetiello è riuscito ad otte-
nere dalla quarta sezione pe-
nale della Corte d’Appello di 
Napoli il riconoscimento della 
continuazione tra il reato di 
concorso esterno e quello di 
corruzione di un agente della 
polizia penitenziaria quando 
era detenuto nel carcere di Se-
condigliano (che gli costò una 
seconda condanna a quattro 
anni): un istituto giuridico che 
prevede un cumulo di pene e, 
di conseguenza, una riduzione 
della condanna di almeno un 
anno e due mesi. 
Allo sconto si aggiunge il be-
neficio della liberazione antici-
pata, che aveva già ottenuto e 
che decurta 90 giorni da ogni 
anno passato in carcere e così 
Nicola Cosentino, facendo due 
conti tra matematica e codice di 
procedura penale, potrebbe la-
sciare il carcere di Spoleto 
massimo entro l’estate. E ritor-
nare nella sua Casal di Principe 
che tanta fortuna gli portato ma 
anche tanti guai.   

NAPOLI - Aveva solo 19 anni 
quando viene eletto per la 
prima volta consigliere comu-
nale a Casal di Principe con il 
Psdi. Era il 1978 e Nicola Co-
sentino era iscritto al primo 
anno di Giurisprudenza. 
La passione per la politica 
spinse Nick ‘o merican, so-
prannome che ereditò da suo 
padre - figlio di migranti di ri-
torno - a scalare subito gli 
scranni più alti delle istituzioni. 
Approdò nel consiglio provin-
ciale di Caserta già nel 1980 e 
fu assessore in due mandati 
consecutivi. Ma fu dopo Tan-
gentopoli che la stella di Co-
sentino cominciò a brillare.  
Vicinissimo a Forza Italia e so-
pratutto a Silvio Berlusconi fin 
dalla nascita del partito di colui 
che diventerà premier per quat-
tro volte in venti anni e che as-
sicurerà a Cosentino sempre un 
posto in prima fila. Almeno 
fino alla prima metà del 2010, 
Quando la stella di Nick ‘o me-
ricano comincia ad essere of-

fuscata dalle voci sempre più 
frequenti sui suoi legami con i 
Casalesi. 
Ma le voci restano ancora solo 
chiacchiere, almeno dal punto 
di vista giudiziario, e così nel 
1995 viene eletto in consiglio 
regionale con quasi 13mila pre-
ferenze. L’ascesa in Forza Ita-
lia è appena cominciata e si 
consoliderà maggiormente 
quando nasce la Casa della Li-
bertà.  
Già vice coordinatore regionale 
di Forza Italia nel 1997, diven-
terà il capo del partito campano 
nel 2005 e l’anno successivo 
viene eletto deputato. Nel 2008 
è sottosegretario all’Economia. 
Il suo potere non ha limiti. In 
Campania è Nicola Cosentino 
a scegliere nomi e posti da oc-
cupare nel partito, nelle liste e 
negli scranni comunali, provin-
ciali e regionali. Sceglie Luigi 
Cesaro come suo braccio de-
stro, nonostante anche su Gig-
gino ‘a purpetta si rincorrono 
voci su presunte amicizie cri-

minali.  
Ma il legame con Berlusconi è 
talmente stretto che Nicola può 
permettersi qualsiasi cosa. E 
ciò che lo lega al premier non è 
solo la passione per la politica 
ma anche per la bella vita che 
porterà più volte Berlusconi a 
Napoli. Ma le serate parteno-
pee non porteranno bene all’ex 
presidente del consiglio. Prima 
lo scandalo sollevato dall’ami-
cizia con la giovanissima 
Noemi Letizia e poi lo stuolo di 
ragazze dello spettacolo cata-
pultate in politica. C’è Cosen-
tino dietro la candidatura di 
Francesca Pascale a consigliere 
della Provincia di Caserta, della 
meteorina Giovanna Del Giu-
dice nominata assessora alle 
Pari opportunità della Provin-
cia di Napoli e infine delle ge-
melle De Vivo protagoniste 
delle serate ad Arcore.  
La Giunta per le autorizzazioni 
respingerà per due volte la ri-
chiesta di arresto della Dda di 
Napoli: un pentito ha svelato i 

rapporti tra i Casalesi e la so-
cietà Eco4 dei Cosentino che si 
occupa di rifiuti. La procura ne 
chiederà l’arresto anche 
quando si scoprirà un attività di 
dossieraggio ai danni dell’ex 
governatore Stefano Caldoro. Il 
Parlamento negherà l’uso delle 
intercettazioni in una indagine 
sulla realizzazione di un centro 
commerciale (da cui è stato as-
solto). Ma poi quando la Dda 
insiste e le prove sulla Eco4 
sono schiaccianti, anche Berlu-
sconi nulla può più e Cosentino 
si dimette da tutto e da tutti. 

ancapp 

Da capo indiscusso del centrodestra in Campania ai sospetti sui legami con la camorra

Ascesa e discesa del ras campano 

Angela Cappetta

Nicola Cosentino 
in carcere dal 2023 
potrà usufruire 
della riduzione 
di pena anche 
grazie  
al beneficio 
della liberazione 
anticipata 
che gli era  
già stato 
riconosciuto

IL FATTO
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NAPOLI - Calciatori come 
l’ex portiere dell’Inter Julio 
Cesar Soares. Cantanti come 
Alex Britti. Attrici come 
Lory Del Santo, ma anche 
manager di aziende farma-
ceutiche e di gruppi interna-
zionali partecipati dal 
Governo. Come Leonardo e 
Ansaldo. E ancora: banchieri 
e vertici di importanti agen-
zie di assicurazioni. 

Tra i i dati rubati nei 730mila 
accessi abusivi scoperti dal-
l’indagine della Procura di 
Napoli, che ha messo sotto 
inchiesta 89 persone e ai do-
miciliari due poliziotti infe-
deli di Napoli e Caserta, ci 
sono anche quelli relativi a 
manager della finanza ita-
liana e internazionale. 

Compare il nome di Raffaella 
Luglini, membro del board di 
Leonardo spa, che nel-
l’azienda che si occupa del-
l’aerospazio e della sicurezza 
italiana riveste e ha rivestito 
incarichi apicali: direttore 
generale della Fondazione e 
capo delle relazioni esterne 
ed internazionali di Telespa-
zio, nonché già presidente 
nel 2017 di Ansaldo.   
C’è Giovanni Mercadini, 
fondatore dell’istituto banca-

rio Credito di Romagna e 
oggi presidente dell’istituto 
bancario Sammarinese. 
E c’è anche Giorgio Cociani, 
manager della Generali fino 
al 2023. 
Ma sono i legami con il Ve-
neto che emergono con insi-
stenza negli accessi abusivi 
che la società “Sole investi-

gazioni e sicurezza srl”, con 
sede operativa a Ferrara e 
San Giorgio a Cremano che 
si serviva dei due poliziotti 
Piermassimo Caiazzo e Al-
fonso Auletta, effettuava con 
più frequenza e con obiettivi 
mirati. 
Uno di questi è Walter Ber-
tin, presidente e fondatore 
dell’azienda farmaceutica 
Labomar, ma anche vice pre-
sidente di Assoindustria Ve-
neto. L’altro è Claudio De 
Nadai, membro di Confindu-
stria Veneto con delega alle 
Piccole imprese.  

Anche Alberto Biondi, lo sti-
lita di alta moda, ha la sua 
azienda in Veneto. 
Ma perché questo interesse 
verso il Veneto e a chi pre-
meva conoscere dati fiscali, 
contributivi, previdenziali e 
casellari giudiziali? 
A chi appartiene la “Sole in-
vestigazioni e sicurezza srl”, 
considerata dalla procura di 
Napoli «la centrale e il vero 
e proprio snodo operativo del 
sodalizio verso le agenzie 
collegate» che acquistavano i 
dati esfiltrati furtivamente? 
Il presidente era Angela Sole, 

che deteneva il 15% delle 
quote societarie come suo 
fratello Giammatteo. Il resto 
era di proprietà di Giuseppe 
Picariello e consorte, equa-
mente diviso. 
I fratelli Sole detenevano 
altre società di investigazioni 
sempre in Veneto e finirono 
in un’inchiesta di Report che 
indagava sull’attività di dos-
sieraggio disposta dall’allora 
sindaco di Verona, Flavio 
Tosi (ora europarlamentare), 
sui suoi avversari politici per 
via di una foto che aveva im-
mortalato la sua compagna in 
compagnia di una persona 
condannata per concussione. 
Ad “investigare” per conto di 
Tosi era Nicola Toffanin, di-
ventato collaboratore di giu-
stizia dopo essere stato 
coinvolto nell’inchiesta de-
nominata “Isola Scaligera” e 
persona molto vicina ad An-
gela e Giammatteo Sole. 
Fu la stessa Angela, nel ruolo 
di presidente della società in-
vestigativa con sede opera-
tiva a Ferrara e San Giorgio 
a Cremano, a mettere ai voti 
nell’assemblea dei soci del 
17 ottobre 2023 la proposta 
di scioglimento anticipato 
della società. 
Tre mesi prima c’era stata la 
perquisizione degli agenti 
della squadra mobile di Na-
poli di cui, chissà come, i 
soci erano venuti a cono-
scenza. Tanto è vero che 
quando arrivarono gli agenti 
trovarono una scena che il 
gip di Napoli definisce «pa-
radossale». I dipendenti sta-
vano smantellando gli uffici, 
smontando i pc e gettando i 
documenti cartacei.   

  
 
Avvertiti della perquisizioni 
i soci della Sole investigazioni 
cercarono di smantellare gli 
uffici e smontare i computer 

Spiati banchieri e manager 
di Leonardo e Ansaldo  

La Procura  
di Napoli 
ha smantellato 
un’organizzazione 
dedita  
all’acquisizione 
illecita 
di dati personali 
di personaggi 
famosi 
con ramificazioni 
in tutta Italia

IL FATTO

L’inchiesta Collegamenti con la società a cui si rivolse l’europarlamentare  
Flavio Tosi quando da sindaco di Verona avrebbe ordinato un dossieraggio politico

Angela Cappetta
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Lanocita: «L’elenco delle promesse mancate 

è fin troppo lungo, è il momento di cambiare rotta» 

SALERNO - La campa-
gna elettorale si avvia 
allo sprint finale. Rista-
bilita la par condicio  per 
l’utilizzo di piazza Por-
tanova  nei comizi di 
chiusura delle forze po-
litiche,  il livello dello 
scontro tra i candidati 
alla carica di sindaco si 
sta alzando con il passar 
dei giorni. 
Avvocato Lanocita lei, 
da candidato sindaco 
della coalizione costi-
tuita da Avs, Movi-
mento 5 stelle e dalla 
civica Salerno Demo-
cratica, ha paragonato 
De Luca ad un turista 
svedese. Perché? 
«Ho utilizzato una sua 
definizione di qualche 
anno fa perché l’ormai  
ex presidente  della Re-
gione si comporta come 
se fosse un turista sve-
dese sbarcato per la 
prima volta in città. Se 
ne va in giro per i quar-
tieri e scopre che l’illu-
minazione pubblica è 
fioca, che la gente non si 
sente sicura, che le 
strade sono piene di 
buche e sono sporche, 
che i marciapiedi sono 
rotti, che il verde pub-
blico è abbandonato. Ma 
chi ha deciso i nomi 
delle persone che hanno 
disamministrato la città 
in tutti questi anni? Chi 
ha affidato il governo 
reale della città a per-
sone incapaci e bramose 
solo di gestire il potere?  
De Luca non può pro-
porsi come il salvatore 
della patria, ammetta le 
sue responsabilità e 
chieda scusa ai salerni-
tani. Ne vuol sapere 
un’altra?» 
Dica pure. 
«In questi giorni si è ac-
corto che ci sono lunghe 
file di cittadini agli spor-

telli dell’anagrafe per le 
richieste della nuova 
carta di identità che di-
venterà obbligatoria da 
agosto. E così ha chiesto 
al commissario prefetti-
zio di intervenire per ri-
durre le attese. Ma chi ha 
chiuso gli uffici del-
l’anagrafe a Fratte, Ma-
riconda, Giovi, Ogliara e 
al Vestuti privando cosi 
i residenti delle frazioni 
collinari e di popolosi 
quartieri cittadini di un 
servizio pubblico prima-
rio? Non sono state forse 

le persone che lui ha 
messo alla guida della 
città? E se non ci sono 
corse notturne per garan-
tire i collegamenti con le 
frazioni o i quartieri pe-
riferici la colpa non è 
forse delle amministra-
zioni deluchiane che si 
sono succedute in questi 
anni?» 
De Luca, però, attacca 
i competitor alla carica 
di sindaco sostenendo 
che in questi anni non 
hanno fatto nulla per 
Salerno. 

«È stato lui, direttamente 
o per interposta persona, 
al governo della città per 
ben 34 anni. E toccava  a 
lui dare risposte ai pro-
blemi  di Salerno.   
Ha fatto tante promesse 
e ad ogni tornata eletto-
rale si presentava con 
rendering e plastici di 
opere che poi non ha rea-
lizzato. L’elenco è 
lungo: il ponte di Cala-
trava, la ristrutturazione 
del Vestuti, la Coppa 
Davis a Torrione, il ter-
movalorizzatore, la Vela 

in piazza della Concor-
dia, il polo fieristico in 
litoranea, il parco du-
nale tra il Marina d’Are-
chi e la foce del 
Picentino, il  Sea Park 
nell’area ex Ideal Stan-
dard, il polo della can-
tieristica nautica a 
Capitolo San Matteo, la 
rigenerazione urbana 
dell’area tra la cittadella 
giudiziaria e la stazione 
ferroviaria, la ristruttu-
razione dei cosiddetti 
”edifici mondo”, il pro-
lungamento del trince-
rone nel centro storico 
alto, la spiaggia tra 
Santa Teresa e il Masuc-
cio. E potrei conti-
nuare». 
Ma lei cosa ha fatto 
per la città?  
«Per quanto mi riguarda 
quando ho avuto l’inca-
rico di presidente del 
Conservatorio Martucci 
ho fatto tutto ciò che 
c’era da fare per risolle-
varlo, anche dal punto di 
vista della struttura. Ri-
cordo, invece, la sua or-
dinanza per evitare le 
emissioni di suoni che, a 
suo dire,  infastidivano 
un suo conoscente che si 
era da poco trasferito in 
zona. Contro quell’ordi-
nanza feci ricorso al Tar, 
vincemmo e fu costretto 
a ritirarla.  
E da consigliere regio-
nale di minoranza fui 
promotore di tre  leggi 
regionali che consenti-
rono il finanziamento 
periodico del Teatro 
Verdi con il San Carlo; 
la destinazione residen-
ziale dei sottotetti  e 
l’aumento dell’ indice di 
fabbricabilità nelle aree 
industriali dal 20% al  
50% per determinare in 
tutte e due i casi un mi-
nore consumo del 
suolo». 

P. R. Scevola

«A Salerno non serve 
un turista svedese, 

ma una nuova visione»

L’INTERVISTA
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GRAZZANISE - C'è una diffe-
renza abissale tra annunciare un 
progetto e vederlo prendere 
forma. Tra il "si farà" e il "si sta 
facendo". E per l'aeroporto di 
Grazzanise, questa differenza ha 
pesato come un macigno per de-
cenni. Oggi, però, qualcosa sem-
bra muoversi. Ieri, al Ministero 
delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti, è stato presentato il Piano 
nazionale aeroporti 2026-2035. 
E dentro quel documento, nero 
su bianco, c'è il nome di Grazza-
nise. Non più come ipotesi, non 
più come promessa. Ma come 
scalo riconosciuto per la fun-
zione duale: militare e civile-
commerciale. La notizia, di per 
sé, è tecnica. Ma le implicazioni 
sono tutto fuorché burocratiche. 
Parliamo di un territorio, la pro-
vincia di Caserta, che da anni 
aspetta un segnale di riscatto in-
frastrutturale. Parliamo di una 
regione, la Campania, che deve 
fare i conti con un aeroporto di 
Napoli saturo, con flussi turistici 
in crescita e con appuntamenti 
internazionali come l'America's 
Cup alle porte. E parliamo, in-
fine, di un'opportunità che, se 
gestita bene, può trasformare 
Grazzanise da base militare a 
hub strategico per passeggeri, lo-
gistica, cargo e filiere locali 
come l'agroalimentare e l'aero-
spaziale. Il perché di questa 
scelta è presto detto. Napoli non 
ce la fa più. O meglio: ce la fa, 
ma con il fiato corto. Deconge-
stionare Capodichino non è solo 

una questione di efficienza. È 
una necessità per garantire qua-

lità del servizio, sicurezza e so-
stenibilità. Grazzanise, con la 
sua posizione geografica, può di-
ventare la valvola di sfogo 
ideale. Non in competizione con 
Napoli, ma in complementarietà. 
E non da sola: il piano prevede 
anche il potenziamento di Sa-
lerno, in un'ottica di sistema. Tre 
scali, tre vocazioni, un'unica 
regia. Ma attenzione: l'inseri-
mento nel piano è un passaggio 
fondamentale, non l'arrivo. Ora 
inizia la parte più delicata. Per-
ché tra il documento e la prima 
pista civile c'è di mezzo un 
mondo: accordi tra Ministero 
della Difesa, ENAC e GESAC; 
tempi certi per l'attivazione; in-
vestimenti sui collegamenti. 
Strade, ferrovie, connessione 
con l'Alta Velocità, con il porto 
di Napoli, con il CIRA di Capua. 
Senza questa rete di supporto, 
l'aeroporto rischia di restare 
un'isola. E le isole, per quanto 
belle, non muovono economie. Il 
decreto del ministro Crosetto del 
19 marzo 2025 aveva già aperto 
la porta all'uso duale. Ora il 
Piano nazionale la spalanca. Ma 
perché la porta non si richiuda, 
serve coordinamento. Serve una 
governance chiara, che eviti con-
flitti territoriali, sovrapposizioni, 
ritardi burocratici. Serve, in una 
parola, che Governo, Regione ed 
enti locali remino nella stessa di-
rezione. Non è scontato. Ma è in-
dispensabile. Le ricadute 
potenziali sono enormi. Occupa-

zione, diretta e indotta. Attra-
zione di investimenti. Valorizza-
zione di un'area, quella dei 
Mazzoni, che ha potenzialità in-
dustriali e logistiche ancora ine-
splorate. E poi: mobilità più 
efficiente per i cittadini campani, 
rotte turistiche inedite, supporto 
alle filiere locali. Non è poco. 
Anzi: è esattamente ciò di cui il 
Mezzogiorno ha bisogno per ri-
partire. C'è, ovviamente, chi 
guarda con scetticismo. Chi ha 
sentito troppe volte parlare di 
Grazzanise per credere che que-
sta volta sia diversa. È legittimo. 
Ma c'è anche un dato nuovo: la 
formalizzazione nel piano nazio-
nale. Non è una dichiarazione di 
intenti. È un atto di indirizzo po-
litico e tecnico che vincola le 
prossime scelte di bilancio, pro-
grammazione, realizzazione. Ora 
tocca al territorio accompagnare 
questo processo. Non con pro-
clami, ma con progetti. Costruire 
la rete infrastrutturale di sup-
porto. Preparare le competenze. 
Coinvolgere le imprese. Perché 
un aeroporto non è solo una 
pista. È un ecosistema. E se 
Grazzanise vuole diventare mo-
tore di sviluppo, deve pensare in 
grande, ma agire nel concreto. 
La partita è aperta. Le carte, fi-
nalmente, ci sono. Manca solo, 
ed è tutto, la volontà di giocarle 
fino in fondo. Senza fretta, ma 
senza esitazioni. Perché certe oc-
casioni non bussano due volte. E 
il Casertano, dopo anni di attesa, 
merita di non farsi scappare que-
sta. 

Aeroporto di Grazzanise, svolta storica: 
entra nel Piano nazionale fino al 2035 

Il fatto   Lo scalo casertano riconosciuto ufficialmente come aeroporto a funzione civile e militare

Per decenni  
è rimasto sospeso  

tra promesse politiche, 
studi preliminari e 

aspettative  
mai concretizzate  
Una scelta legata 

anche alla necessità di 
decongestionare  

l’aeroporto  
di Capodichino,  

ormai vicino  
alla saturazione

IL RICONOSCIMENTO
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MARCIANISE -  Durante i lavori per la realizza-
zione della Casa di Comunità e dell’Ospedale di 
Comunità nel rione Santella di Marcianise sono 
emersi importanti reperti archeologici di epoca pre-
romana.  
Le indagini effettuate nell’area hanno già portato 
alla scoperta di tredici tombe corredate da oggetti 
funerari, offrendo nuovi elementi per ricostruire la 
storia delle antiche comunità insediate nella Piana 
Campana tra Capua e Calatia.Il rinvenimento è 
considerato di particolare rilievo storico e archeo-
logico perché permette di approfondire aspetti le-
gati ai riti funerari, alla vita quotidiana e 
all’organizzazione sociale delle popolazioni che 
abitavano il territorio prima della dominazione ro-
mana.  
Le attività di ricerca proseguiranno nei prossimi 
giorni e potrebbero portare alla luce ulteriori re-
perti. 
Per tutelare e valorizzare quanto scoperto, il pros-
simo 18 maggio, nella Sala Consiliare del Comune 
di Marcianise, verrà sottoscritto un Protocollo 
d’Intesa tra Asl Caserta, Comune e Soprintendenza 
Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le pro-
vince di Caserta e Benevento. L’obiettivo è creare 
una collaborazione istituzionale capace di conci-
liare la realizzazione dell’opera sanitaria con la sal-
vaguardia del patrimonio storico e identitario del 
territorio. 
L’intesa punta inoltre a trasformare i reperti in un 
patrimonio accessibile alla collettività attraverso 
iniziative di studio, divulgazione e fruizione pub-
blica, facendo del nuovo presidio sanitario anche 
un’occasione per raccontare la memoria storica 
della comunità marcianisana.

Scoperte tombe preromane 
nel cantiere del nuovo 
ospedale di comunità

MARCIANISE 

CASERTA

https://lineamezzogiorno.it/


NAPOLI -  Il cantiere della villa extra lusso di pro-
prietà di Sting è stato sequestrato dai carabinieri a 
Massa Lubrense, nel cuore della Penisola Sorren-
tina. La residenza, acquistata nel 2024 dalla storica 
voce dei Police insieme alla moglie Trudie Styler, si 
trova nella zona di Marciano e domina il mare con 
una spettacolare vista su Capri.Il provvedimento è 
scattato dopo un controllo effettuato dai carabinieri 
della stazione di Massa Lubrense insieme ai militari 
del Nucleo Ispettorato del Lavoro di Napoli. Durante 
l’ispezione, i militari hanno trovato diverse irrego-
larità nel cantiere allestito per i lavori di ristruttura-
zione della villa, esteso su circa mille metri quadrati 
tra terrazzi e aree esterne.  
Secondo quanto accertato, sarebbero state violate nu-
merose norme sulla sicurezza nei luoghi di lavoro. I 
carabinieri hanno contestato l’assenza di impalca-
ture adeguate, la mancanza di parapetti di protezione, 
l’omessa viabilità interna del cantiere e la mancata 
recinzione dell’area interessata dai lavori. 
Nel corso del controllo sarebbero stati trovati anche 
alcuni operai impegnati nei lavori in condizioni con-
siderate non sicure, mentre operavano sui terrazzi 
della villa affacciata sul mare.Per questo motivo i 
militari hanno disposto il sequestro dell’intero can-
tiere esterno.  
L’amministratore unico della società incaricata dei 
lavori è stato denunciato a piede libero alla Procura 
di Torre Annunziata. Nei confronti dell’impresa 

sono state inoltre elevate sanzioni e ammende per 
circa 26mila euro.  
All’imprenditore sono state imposte precise prescri-
zioni da eseguire entro cinque giorni per mettere in 
sicurezza l’area e adeguare il cantiere alle normative 
previste.  
Solo dopo l’adempimento delle disposizioni sarà 
possibile valutare la ripresa dei lavori.Il cantante bri-
tannico, secondo quanto emerso, risulta estraneo alle 
violazioni contestate e non avrebbe alcuna respon-
sabilità diretta nella gestione operativa del cantiere. 
Sting aveva scelto la residenza di Massa Lubrense 
come nuova dimora italiana dopo la storica tenuta in 
Toscana, innamorandosi della zona tra Nerano, la 
Costiera Amalfitana e la Penisola Sorrentina, che fre-
quenta da anni insieme alla moglie.

Il fatto Stop ai lavori nella lussuosa residenza vista Capri: i carabinieri del Nil di Napoli hanno riscontrato gravi violazioni sulla sicurezza

Villa di Sting sequestrata a Massa Lubrense
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Accoltella la moglie con le forbici 

dopo l’ennesima lite: arrestato 
NAPOLI– Vivevano da tempo in un clima di paura e violenza, tra 
minacce continue, aggressioni e denunce presentate alle forze del-
l’ordine. L’ennesimo episodio si è consumato nel rione Traiano di 
Napoli, dove un uomo di 66 anni ha accoltellato la moglie du-
rante una lite domestica. Secondo quanto ricostruito dai carabi-
nieri, nel pomeriggio di mercoledì tra i due sarebbe scoppiata 
una discussione per motivi banali. L’uomo avrebbe iniziato a in-
sultare la donna, una 65enne, spingendola violentemente contro il 
tavolo del soggiorno fino a distruggerlo. Solo in quel momento la 
vittima si è accorta che il marito impugnava un paio di forbici da 
cucina. La donna ha tentato di scappare ma è stata colpita più 
volte: una ferita al petto, altre alla gamba destra e alla schiena. 
Nonostante il sangue e il dolore, è riuscita a lasciare l’abitazione 
e raggiungere in taxi l’ospedale San Paolo, dove i medici le 
hanno diagnosticato una prognosi di 21 giorni. I sanitari hanno 
allertato i carabinieri che si sono recati nell’appartamento tro-
vando l’uomo ancora in casa, sdraiato sul letto. Nell’abitazione, 
completamente a soqquadro, c’erano anche le forbici sporche di 
sangue. Dalle indagini è emerso un quadro familiare segnato da 
continue violenze. Sia la moglie che il figlio avevano già denun-
ciato in passato minacce e aggressioni. In una delle denunce il 
giovane aveva raccontato che il padre era entrato nella sua 
stanza brandendo delle forbici. L’uomo è stato arrestato. 

NAPOLI

https://lineamezzogiorno.it/
https://www.sidelmedspa.com/
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Valle Telesina L’indagine dei carabinieri partita dalle segnalazioni  
interne della struttura sanitaria: la vittima è una paziente tetraplegica 

BENEVENTO -  Un operatore 
socio sanitario in servizio 
presso una struttura sanitaria di 
Telese Terme è stato interdetto 
per dodici mesi dall’esercizio di 
ogni pubblico ufficio o servizio 
con l’accusa di violenza ses-
suale aggravata ai danni di una 
paziente disabile ricoverata nel 
reparto di neurologia riabilita-
tiva. 
La misura cautelare è stata ese-
guita nei giorni scorsi dai cara-
binieri della Compagnia di 
Cerreto Sannita su disposizione 
del gip del Tribunale di Bene-
vento, al termine di un’indagine 
coordinata dalla Procura san-
nita. Secondo quanto emerso 
dalle investigazioni, l’uomo – 
residente nella Valle Vitulanese 
– avrebbe approfittato delle 
condizioni di inferiorità fisica 
della vittima, una paziente te-
traplegica, per compiere ripetuti 
atti di violenza e molestie du-
rante lo svolgimento delle sue 
mansioni all’interno della strut-
tura sanitaria. 
Gli inquirenti parlano di pal-
peggiamenti e atti di libidine 
che si sarebbero verificati in più 
occasioni. In uno degli episodi 
contestati, l’operatore sarebbe 

stato sorpreso da una collega 
mentre molestava la donna, co-
stretta su una sedia a rotelle. 
L’indagine è partita dopo una 
segnalazione interna arrivata di-
rettamente dalla direzione della 
struttura sanitaria della Valle 
Telesina, che aveva raccolto 
elementi ritenuti sufficiente-
mente gravi da far scattare gli 
approfondimenti investigativi. 
Determinanti, secondo quanto 
riferito dagli investigatori, sa-
rebbero state le dichiarazioni 
della persona offesa, le testimo-
nianze raccolte tra il personale 
sanitario e le informazioni for-
nite da altri soggetti informati 
sui fatti.  
Tutto il materiale acquisito 
avrebbe consentito ai carabi-
nieri di ricostruire con preci-
sione gli episodi contestati e 
identificare il presunto respon-
sabile. 
Il giudice per le indagini preli-
minari ha quindi disposto nei 
confronti dell’uomo la sospen-
sione da qualsiasi attività ine-
rente al rapporto di lavoro 
presso strutture sanitarie, con 
particolare riferimento alla qua-
lifica di operatore socio sanita-
rio. L’indagato resta al 

momento gravemente indiziato 
dei fatti contestati in una fase 
preliminare del procedimento e 
avrà la possibilità di difendersi 
nel corso dell’iter giudiziario. 
La vicenda ha scosso profonda-
mente il territorio telesino e ri-
porta al centro il tema della 
tutela dei pazienti più fragili al-
l’interno delle strutture sanita-
rie, soprattutto nei reparti dove 
sono ricoverate persone con 
gravi disabilità e condizioni di 
totale dipendenza assistenziale. 
La struttura sanitaria, dopo la 
segnalazione, avrebbe immedia-
tamente collaborato con gli in-
vestigatori fornendo 
documentazione interna e rico-
struzioni utili agli accertamenti. 
Gli inquirenti stanno ora verifi-
cando anche l’eventuale esi-
stenza di altri episodi analoghi 
che potrebbero non essere stati 
denunciati in precedenza.  
Particolare attenzione viene ri-
volta alle procedure di controllo 
e vigilanza adottate all’interno 
del reparto. La Procura sannita 
continua a mantenere il mas-
simo riserbo sull’inchiesta per 
tutelare la vittima e gli altri pa-
zienti coinvolti nel contesto sa-
nitario. 

Accusato di abusi  
su una paziente disabile 
Oss interdetto per un anno

 
Alta tensione con Fi  

per le Provinciali, Lega 
all’attacco: «Serve  

una nuova fase politica» 

AVELLINO –  Si rompe l’equilibrio nel centrode-
stra irpino in vista delle elezioni provinciali. A pochi 
giorni dalla presentazione delle candidature per la 
Presidenza della Provincia di Avellino, arriva l’af-
fondo della Lega contro Forza Italia e contro l’attuale 
gestione amministrativa guidata da Rizieri Buono-
pane. A parlare è Luigi Barone, che in una lunga nota 
prende atto della mancata apertura di Forza Italia a un 
confronto politico e amministrativo all’interno della 
coalizione. Una scelta che, secondo il commissario 
provinciale del Carroccio, segna la fine di un possi-
bile percorso condiviso nel centrodestra.“Prendiamo 
atto che Forza Italia, partito maggiormente rappre-
sentativo della coalizione, non ha ritenuto di acco-
gliere la nostra proposta di confronto politico e 
amministrativo”, dichiara Barone, aggiungendo che 
ora è necessario “aprire una nuova fase istituzionale 
e politica” capace di andare oltre le appartenenze par-
titiche per mettere al centro gli interessi dei territori 
e delle comunità locali. Il riferimento è soprattutto 
all’assenza, ad oggi, di un candidato unitario del cen-
trodestra per la Presidenza della Provincia. Una si-
tuazione che la Lega considera grave e sintomatica di 
divisioni profonde interne alla coalizione.Secondo 
Barone, infatti, il mancato accordo dimostrerebbe 
come stiano prevalendo logiche lontane dalle esi-
genze concrete dei sindaci e degli amministratori lo-
cali. Da qui l’invito agli amministratori irpini 
affinché si costruisca una proposta alternativa “cre-
dibile, seria e autorevole”.Nel mirino finiscono anche 
gli ultimi anni di gestione della Provincia e di alcuni 
comparti ritenuti strategici, a partire dal ciclo dei ri-
fiuti. Il commissario provinciale della Lega parla 
apertamente di “ritardi, confusione amministrativa e 
assenza di programmazione”, accusando inoltre la 
governance provinciale di avere progressivamente 
mortificato il confronto democratico e il ruolo dei 
sindaci. Parole pesanti anche nei confronti del presi-
dente Buonopane, accusato di avere alimentato una 
“chiusura istituzionale sempre più marcata” e logi-
che personalistiche incompatibili, secondo Barone, 
con la necessità di collaborazione tra enti locali.La 
Lega propone inoltre un possibile rinvio delle ele-
zioni provinciali a dopo il turno di ballottaggio am-
ministrativo, sostenendo che la sovrapposizione delle 
scadenze rischierebbe di creare ulteriore caos poli-
tico e istituzionale in una fase già delicata per molti 
Comuni irpini. Chiude con un appello trasversale a 
tutti gli amministratori locali, indipendentemente 
dalle appartenenze politiche, per costruire una nuova 
guida provinciale capace di affrontare le grandi sfide 
del territorio: infrastrutture, ambiente, servizi essen-
ziali e sviluppo delle aree interne.“

AVELLINO
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CASERTA - C'è qualcosa di 
profondamente simbolico nel 
fatto che, tra i trenta under 30 
scelti da Forbes Italia per la 
lista 2026, compaia il nome di 
un ragazzo che fino a pochi 
anni fa faceva il magazziniere 
ad Aversa. Alberto Palmiero, 
29 anni, regista e sceneggia-
tore, è entrato nella categoria 
Entertainment perché ha rac-
contato una verità che in tanti, 
soprattutto tra i giovani, rico-
noscono: quella di chi sogna, 
inciampa, si rimette in piedi e, 
lungo il percorso, scopre che il 
viaggio conta più della meta. 
La lista di Forbes, lo sap-
piamo, è un termometro del 
Paese che cambia. Dieci cate-
gorie, da Art & Culture a Te-
chnology, passando per 
Science, Sports, Social Impact, 
per mappare talenti che non si 
limitano a emergere, ma che 
provano a ridisegnare i confini 
del possibile. E quest'anno, a 
fare da filo rosso, c'è una ten-
sione comune: la volontà di 
coniugare innovazione e ra-
dici, ambizione e autenticità.  
Palmiero, in questo quadro, 

non è un'eccezione. È un 
esempio. Classe 1997, dopo un 
anno di liceo a Chicago con 
Intercultura e una laurea in In-
formatica all'Università di Sa-
lerno, nel 2018 realizza il suo 
primo cortometraggio, Sad-
dafà, e entra al Centro Speri-
mentale di Cinematografia di 
Roma. Il percorso è classico, 
quasi da manuale. Ma è quello 
che succede dopo a fare la dif-
ferenza. Dopo anni trascorsi 
nella capitale a inseguire pro-
duttori, progetti incerti, porte 
che si chiudono, Alberto de-
cide di tornare a casa. Ad 
Aversa. Non per arrendersi, 
ma per ricominciare da un 
altro punto di vista. Ed è lì, in 
quella provincia che a volte 
viene raccontata come limite, 
che nasce Tienimi presente, il 
film autobiografico che lo ha 
portato all'attenzione della cri-
tica, alla nomination ai David 
di Donatello come miglior 
esordio alla regia e, ora, nella 
lista di Forbes. La genesi del 
progetto è già un racconto nel 
racconto.  
Palmiero viene selezionato nel 
2024 alla Scuola di Cinema di 
Bobbio, fondata da Marco Bel-

locchio, grazie a una lettera di-
retta, senza filtri: «Mi chiamo 
Alberto Palmiero. Ho frequen-
tato il Centro Sperimentale. 
Ora faccio il magazziniere ad 
Aversa». Parole semplici, che 
hanno colpito docenti e pro-
duttori più di qualsiasi curricu-
lum. Perché in quelle righe 
c'era onestà. C'era la fatica di 
chi non molla, ma non si na-
sconde. E c'era la materia 
prima di una storia vera. Tie-
nimi presente è esattamente 
questo: un giovane regista di-
silluso, convinto che il cinema 

non abbia più nulla da offrir-
gli, che rinuncia al suo sogno 
e, proprio in quel gesto, ne 
scopre il senso più profondo.  
La provincia, con i suoi ritmi 
lenti, i volti familiari, le pic-
cole grandi contraddizioni, 
smette di essere uno sfondo e 
diventa protagonista. Palmiero 
non racconta il successo. Rac-
conta il processo. E in 
un'epoca in cui i social ci abi-
tuano a mostrare solo il risul-
tato finale, questa scelta ha un 
valore politico, prima ancora 
che artistico.  

Giuseppe Cristiano

SALERNO - Un aperitivo 
solidale per raccontare 
un’esperienza di coopera-
zione internazionale co-
struita dal basso, tra 
dignità, partecipazione e 
sviluppo comunitario.  
Farà tappa anche in Cam-
pania il “Bauleni on Tour 
2026”, il viaggio italiano di 
Diego Cassinelli, il pastic-
cere milanese che da oltre 
sedici anni vive nello slum 
di Bauleni, alla periferia di 
Lusaka, in Zambia, dove 
ha scelto di trasformare la 
solidarietà in un progetto 
concreto di emancipazione 
sociale.L’unica tappa cam-
pana del tour è in pro-
gramma oggi, alle ore 
19.30, presso l’agriturismo 
Tre Archi di Pellezzano. 
L’iniziativa - moderata dal 
giornalista Domenico Gra-
mazio - unirà testimo-
nianza, confronto e 
raccolta fondi a sostegno 
del progetto Pa’mpofu, 
promosso dall’associa-
zione In&Out of the 
Ghetto.

Un aperitivo 
solidale 
con Cassinelli

Attualità Alberto Palmiero, 29 anni, tra le figure più interessanti della nuova generazione di cineasti italiani 

Forbes Under 30: un regista di Aversa 
tra i giovani che cambiano il Paese

APPUNTAMENTO
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Immaginate una maledi-
zione che costringe chi ne 
è vittima ad avere delle al-
lucinazione nelle quali 
vede persone sorridenti 
che lo fissano. Queste per-
sone possono essere sia 
sconosciuti sia persone 
che la vittima conosce. 
Successivamente le per-
sone sorridenti minac-
ciano o aggrediscono la 
vittima. Sembra la trama 
di un film dell’orrore di 
serie b, ma in realtà è lo 
spunto narrativo alla base 
di “Smile”, una recente ed 
originale saga horror, 
composta da due film e 
con un terzo capitolo in 

lavorazione. Il primo film, 
seppure con qualche li-
mite, univa le classiche 
componenti del genere 
horror con delle interes-
santi riflessioni riguar-
danti la psicologia della 
protagonista; l’entità che 
scatena la maledizioni in-
fatti si serve dei traumi e 
delle fragilità psicologi-

che della vittima per con-
durla alla follia. Con 
Smile 2 (2024, Temple 
Hill Entertaunment), che 
può essere apprezzato 
anche senza aver necessa-
riamente visto il primo 
film, il regista Parker Finn 
ha sorprendentemente 
realizzato un’opera di 
grande valore: è riuscito a 
migliorare la tecnica regi-
stica, ha scritto una sce-
neggiatura molto più 
ambiziosa e ha approfon-
dito le tematiche psicolo-
giche che ormai 
caratterizzano la saga di 
Smile. 
New York, Skye Riley 

(Naomi Scott) è una pop-
star di grandissimo suc-
cesso che si prepara a 
tornare in scena dopo un 
periodo molto difficile: ha 
avuto problemi di tossico-
dipendenza ed è stata pro-
tagonista di un incidente 
stradale nel quale il suo fi-
danzato Paul ha perso la 
vita. Durante delle prove 
di ballo, Skye accusa dei 
dolori alla schiena. Sfug-
gendo al controllo di sua 
madre, che le fa da mana-
ger, decide di rivolgersi al 
suo vecchio spacciatore 
per comprare degli anti-
dolorifici. Questa visita 
tuttavia si trasformerà pre-

sto in un terrificante in-
contro che la porterà len-
tamente verso la follia. 
Raramente un sequel è 
migliore del film originale 
ma Smile 2 rompe questa 
consuetudine. La scelta di 
incentrare la storia su una 
famosa popstar stravolge 
completamente gli effetti 
della maledizione: se la 
vittima è una persona fa-
mosa ed esposta al pub-
blico, il deterioramento 
della sua salute mentale 
finirà sotto i riflettori e 
avrà ripercussioni sulla 
sua carriera. La protagoni-
sta Naomi Scott interpreta 
in maniera eccellente que-

sta discesa nella follia e la 
sceneggiatura esplora lati 
scomodi della mente 
umana mostrando come i 
traumi del passato, le in-
soddisfazioni personali e 
le insicurezze più grandi 
vanno affrontate e non re-
presse, altrimenti la con-
seguenza è quella di 
perdere se stessi. Un 
plauso va inoltre alla 
scena di apertura del film, 
una scena d’azione di 
sette minuti girata senza 
tagli di montaggio. Smile 
2 è un horror duro e ambi-
zioso che sa affrontare 
temi profondi e terroriz-
zare il pubblico. 

Smile: salto di qualità con il secondo capitolo della saga

FILM 
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È tempo di pianificare le va-
canze, per chi non lo ha già 
fatto, e come ogni anno, per 
chiunque possegga un cane, la 
domanda è sempre la stessa: 
troverò un posto che accetti 
anche lui? Diciamolo chiara-
mente: la dicitura "animali 
ammessi" è ormai superata. 
Fino a pochi anni fa, viag-
giare con il cane significava 

accontentarsi di stanze d'hotel 
poco luminose o spendere ore 
alla ricerca di una spiaggia re-
mota. Spinto dalle richieste 
dei proprietari, il turismo ci-
nofilo ha subito una rivolu-
zione, trasformandosi in un 
mercato incentrato sulla filo-
sofia dog-centric. Il cane non 
è più un bagaglio, ma un 

ospite d'onore intorno a cui 
pianificare la vacanza. Tutta-
via, questa transizione viaggia 
a due velocità diverse, spac-
cando l'Italia in due tra l'ec-
cellenza dei servizi privati e i 
rigidi divieti che colpiscono le 
aree pubbliche.  
Dal Pet-Friendly al Tratta-
mento VIP 
I moderni hotel offrono pac-
chetti dedicati con menu 
gourmet bilanciati, camere 
dotate di cucce ortopediche e 

servizi di dog-sitting profes-
sionale per permettere ai pro-
prietari di godersi un museo 
in totale serenità. La vera no-
vità è rappresentata dai Pet 
Wellness Retreat. Si tratta di 
soggiorni in resort all'avan-
guardia in cui è possibile fre-
quentare sessioni di Doga (lo 
yoga con i cani), percorsi di 

agility guidati da educatori 
esperti, trattamenti termali e 
massaggi defaticanti pensati 
per i quattro zampe dopo una 
giornata di trekking. Per sco-
vare queste gemme dell'ospi-
talità, portali specializzati 
come TripForDog o Dogwel-
come, o Zampa vacanza, sono 
diventati strumenti indispen-
sabili per mappare le strutture 
davvero accoglienti. 
Il paradosso del Sud: l'osta-
colo delle spiagge libere 
Nonostante i grandi passi 
avanti, l'Italia sbatte ancora 
contro il muro della burocra-

zia e dei divieti locali, in par-
ticolare nel Sud del Paese. 
Sebbene la domanda turistica 
sia altissima, molte località 
balneari meridionali mostrano 
una scarsa ricettività pub-
blica.  
Un caso emblematico è rap-
presentato dalla Puglia. No-
nostante la presenza di lidi 
privati attrezzati d'eccellenza, 
le ordinanze balneari regio-
nali e comunali pongono for-
tissimi limiti: l'accesso ai cani 
è rigidamente vietato nella 
stragrande maggioranza delle 
spiagge libere, a meno che i 

singoli comuni non abbiano 
specificamente individuato e 
attrezzato tratti di costa dedi-
cati (realtà che purtroppo ri-
mangono rare eccezioni). 
Questo costringe i proprietari 
a pagare costosi ingressi negli 
stabilimenti privati per non ri-
schiare sanzioni, trasfor-
mando il diritto a una spiaggia 
pubblica con il proprio ani-
male in un miraggio. 
Al contrario, chi cerca una ge-
stione pubblica più inclusiva 
guarda al Trentino-Alto 
Adige per la natura, o alla Ri-
viera Romagnola e alla To-
scana per il mare, dove i 
regolamenti comunali hanno 
saputo integrare meglio la 
presenza degli animali anche 
nei tratti di costa liberi.  
Viaggiare informati e in si-
curezza 
Il segreto di una vacanza per-
fetta resta la pianificazione. 
Dal punto di vista burocra-
tico, per i viaggi all'estero è 
obbligatorio il passaporto eu-
ropeo per animali domestici, 
il microchip e la vaccinazione 
antirabbica in corso di vali-
dità. Prima di partire, consul-
tate sempre il veterinario per 
una profilassi antiparassitaria 
specifica e verificate le ordi-
nanze comunali della destina-
zione per evitare brutte 
sorprese in spiaggia. Infine, 
preparate la valigia del cane 
con un kit di primo soccorso, 
i suoi giochi preferiti e una 
coperta che mantenga gli 
odori di casa. Portarlo in va-
canza non deve essere un 
compromesso economico o 
normativo, ma un'avventura 
da vivere serenamente in-
sieme. 

  
 
Uno dei temi irrisolti 
è ancora quello 
dell’accesso alle spiagge: 
poche quelle attrezzate

In viaggio con Fido: “ospiti” 
coccolati, non più solo accettati

Il segreto 
di una vacanza 
serena  
è l’organizzazione: 
documenti, 
vaccinazioni 
e kit di primo  
soccorso 
non possono 
mancare 
nella valigia 
di Fido

IL PUNTO

Il punto Sempre più strutture ricettive offrono veri e propri pacchetti vacanze 
per ospiti accompagnati dai propri amici a quattro zampe a differenza di prima

Stefano Masi
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Valeria Marini: «Con due uomini? Bellissimo»
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Nadia Mayer, dalle case alle pompe funebri

Un’intervista destinata a far discu-
tere e che in poche ore sta già in-
cendiando social e siti di gossip. 
Valeria Marini si racconta senza fil-
tri nella nuova stagione di “Privé by 
MOW ed Escort Advisor”, il vi-
deocast condotto da Moreno Pisto, 
lasciandosi andare a confessioni in-
time e dichiarazioni che stanno fa-
cendo rapidamente il giro del web. 
La showgirl affronta apertamente 

temi legati alla 
sessualità, dal 
sesso a tre ai sex 
toy, passando per 
fantasie erotiche e 
masturbazione. Ed 
è soprattutto una 
risposta ad aver 
spiazzato il pub-
blico. Quando il 
conduttore le 
chiede se abbia 
mai avuto espe-
rienze di sesso a 
tre, Valeria Marini 
replica senza esi-
tazioni: “Sì, l’ho 
fatto con due uo-

mini. Bellissimo”. Poi rincara: 
“Con due uomini è più bello ri-
spetto a due donne”.Una frase che 
in poche ore è diventata virale sui 
social, rilanciata tra commenti iro-
nici, stupore e inevitabili polemi-
che. Ma l’intervista entra ancora 
più nel personale quando la show-
girl parla del proprio rapporto con il 
piacere e con i sex toy.  
“Mi masturbo tutti i giorni. Ho bi-
sogno di staccare la spina perché 
penso troppo”, racconta con asso-
luta naturalezza. E aggiunge di 

amare particolarmente “quelli che 
vibrano”, indicando come preferito 
il cosiddetto “succhia clitoride”. Nel 
corso della puntata trova spazio 
anche il tema del sesso anale e della 
libertà sessuale. “Il sesso è un uni-
verso infinito. Quello che ti piace”, 
dice Marini evitando ogni tipo di 
imbarazzo.Uno dei momenti più di-
scussi arriva però con l’ingresso in 
studio di Lory, escort presente sulla 
piattaforma Escort Advisor. Da lì il 
dialogo si trasforma in un confronto 
acceso ma privo di moralismi sul 
rapporto tra sesso, denaro e potere. 
Lory racconta di vivere il proprio la-
voro come una forma di controllo 
sugli uomini: “Mi piace vincere ses-
sualmente con un uomo e sottomet-
terlo anche economicamente”. Una 
visione che Valeria Marini respinge 
apertamente: “Per me è il contrario. 
Farsi pagare per fare l’amore signi-
fica farsi usare”. Nel corso della 
puntata emerge anche il tema della 
legalizzazione del sex work. La 
showgirl si schiera apertamente a 
favore: “Certamente qui siamo tutti 
pro legalizzazione”, afferma du-
rante il confronto.   
Tra confessioni intime, provoca-
zioni e dibattiti sul sesso senza fil-
tri, l’intervista sta rapidamente 
monopolizzando il dibattito on-
line.E mentre alcuni utenti applau-
dono la sincerità della showgirl, altri 
giudicano eccessive alcune delle 
sue confessioni. Intanto, nel giorno 
del suo 59esimo compleanno, Va-
leria Marini è riuscita ancora una 
volta a far parlare di sé. 

Clicca sul logo Notizie Audaci  
per accedere al sito.

Dalle case alle tombe, con una 
campagna che in poche ore è di-
ventata virale e ha già invaso social, 
meme e pagine di spettacolo. Nadia 
Mayer, volto amatissimo di “Casa a 
prima vista” su Real Time e sim-
bolo del mercato immobiliare ro-
mano in televisione, è stata scelta 
da Taffo Funeral Services per una 
nuova pubblicità destinata a far di-
scutere. E basta leggere lo slogan 
per capire subito il motivo del cla-
more:“Quando l’immobile sei tu”. 
Una frase perfettamente nello stile 
provocatorio di Taffo, l’agenzia fu-
nebre diventata celebre negli anni 
per la sua comunicazione irrive-
rente e per campagne costruite su 
ironia nera, doppi sensi e marketing 
aggressivo. Ma questa volta a ren-
dere tutto ancora più virale è pro-
prio la presenza di Nadia Mayer, 
ormai associata nell’immaginario 
televisivo al mondo delle case e 
delle compravendite immobi-
liari.La pubblicità ha immediata-
mente fatto esplodere i social. In 
poche ore sono comparsi meme, 
battute e giochi di parole rilanciati 
dagli utenti. C’è chi ha ribattezzato 
il format “Cassa a prima vista”, chi 
ha ironizzato sulla “soluzione defi-
nitiva” e chi ha scherzato scri-
vendo: “Lo scheletro nella cabina 
armadio”. Commenti che hanno 
contribuito a trasformare la campa-
gna in uno dei contenuti più condi-
visi del momento.Anche Blasco 
Pulieri, collega di Nadia Mayer nel 
programma di Real Time, ha parte-
cipato all’ondata ironica con una 
battuta diventata rapidamente virale 
tra i fan della trasmissione.Dietro 

l’operazione c’è ancora una volta 
la strategia di Riccardo Pirrone, 
storico social media manager di 
Taffo e mente delle campagne che 
negli ultimi anni hanno reso il mar-
chio un caso unico nella comuni-
cazione italiana. Ed è stato proprio 
Pirrone a spiegare come è nata 
l’idea della collaborazione: “Ab-
biamo pensato alla tomba come al-
l’ultima casa che tutti, prima o poi, 
dovremo occu-
pare”. Da lì sa-
rebbe nato tutto il 
concept della pub-
blicità: linguaggio 
immobiliare ap-
plicato al settore 
funebre, tra slogan 
provocatori e de-
scrizioni voluta-
mente surreali. 
“Vista cielo, zona 
tranquilla, vici-
nato silenzioso”, 
racconta ironica-
mente. Poi ag-
giunge: “Nadia 
Mayer era il volto 
perfetto perché tutti la collegano 
immediatamente alla vendita im-
mobiliare. Sembrava davvero 
l’agente ideale per proporre le so-
luzioni definitive di Taffo”. Negli 
anni Nadia Mayer è diventata uno 
dei personaggi più riconoscibili di 
“Casa a prima vista”, il programma 
di Real Time dedicato alle sfide tra 
agenti immobiliari. Trentina d’ori-
gine ma romana d’adozione, ha 
conquistato il pubblico grazie a 
uno stile diretto, ironico e molto 
deciso. 
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Grande entusiasmo ieri a Salerno per 
il passaggio della carovana del Giro 
d’Italia. I ciclisti, partiti sotto ora di 
pranzo da Paestum, hanno percorso 
velocemente il tratto pianeggiante 
fino alla città capoluogo. Poi il pas-
saggio lungo l’asse del lungomare 
fino a lasciare Salerno in direzione 
Cava de’Tirreni e poi fino all’arrivo 
nel centro storico di Napoli.  
Davide Ballerini (XDS-Astana) ha 
conquistato la sesta tappa, la Pae-
stum-Napoli di 142 chilometri, im-
ponendosi allo sprint davanti al belga 
Jasper Stuyven e al francese Paul 
Maigner, entrambi della Soudal-
QuickStep.  
Quest'ultimo rafforza ulteriormente 
la sua leadership nella classifica della 
maglia ciclamino. Ancora una delu-
sione, invece, per Milan, che conti-
nua a mancare la vittoria senza 
riuscire a sbloccarsi, stavolta buttato 
a terra nel concitato finale in cui sono 
caduti diversi velocisti, tra cui Dylan 
Groenewegen.  
Quella di Ballerini è la prima vittoria 
italiana in questa edizione numero 
109 della Corsa Rosa. Un ciclista az-
zurro non alzava le braccia dall'anno 
scorso, quando Christian Scaroni fu 
l'unico italiano a conquistare una vit-
toria di tappa. La tappa, pur priva di 
grandi difficoltà altimetriche, ha re-

galato spettacolo e scenari mozza-
fiato. La partenza dal Parco Archeo-
logico di Paestum ha dato il via a una 
lunga cavalcata lungo la costa tirre-
nica, con passaggi panoramici affac-
ciati sulla Costiera Amalfitana prima 
dell’ingresso nella piana del Vesuvio 
e dell’arrivo nel cuore di Napoli, in 
una gremita Piazza del Plebiscito. 
Una giornata apparentemente tran-
quilla per gli uomini di classifica, 
chiamati ad affrontare soltanto il 
Gran Premio della Montagna di 
quarta categoria di Cava de’ Tirreni. 
Ma il finale ha cambiato completa-
mente il volto della corsa. Gli ultimi 
600 metri, infatti, erano caratterizzati 
da pavé e da una leggera ma insidiosa 
salita con pendenze comprese tra il 2 
e il 5 per cento, rendendo la volata 
estremamente tecnica e difficile da 
interpretare. 
Napoli conferma così il suo storico 
legame con il Giro. La città parteno-
pea ha ospitato un arrivo di tappa per 
la 47esima volta nella storia della 
corsa, entrando ancora una volta nel-
l’albo d’oro che attraversa le epoche 
del ciclismo: da Costante Girardengo 
a Eddy Merckx, passando per Mark 
Cavendish, che qui conquistò la ma-
glia rosa nella Grande Partenza del 
2013. Negli ultimi anni avevano 
trionfato Mads Pedersen nel 2023, 
Olav Kooij nel 2024 e Kaden Groves 
nel 2025. 

A ORA DI PRANZO IL TRANSITO LUNGO L’ASSE DEL MARE, TANTI I CITTADINI E GLI APPASSIONATI 
CHE SI SONO PORTATI IN STRADA PER SCATTARE FOTO E AMMIRARE I GRANDI DELLA BICICLETTA

Umberto Adinolfi

LA CAROVANA ROSA

Salerno in festa per il passaggio 
della sesta tappa del Giro d’Italia
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In occasione del tran-
sito per la città di Sa-
lerno della sesta tappa 
del Giro d'Italia, lo 
staff della storica mani-
festazione ciclistica “in 
rosa’ ha donato a mister 
Serse Cosmi una maglia 
speciale del Giro, 
giunto alla 109^ edi-
zione.  

L'allenatore della Sa-
lernitana ha assistito 
con grande interesse al 
passaggio della caro-
vana sul Lungomare 
Trieste e ha ricevuto 
l'omaggio direttamente 
dal direttore di corsa, 
Stefano Allocchio, ex 
ciclista professionista, 
accompagnato da Virgi-

lio Rossi, voce ufficiale 
del Giro e coordinatore 
in gara del servizio di 
Radioinformazioni.  
Nel lontano 1985 curio-
samente Allocchio vinse 
una tappa del Giro 
d'Italia esultando pro-
prio sul Lungomare sa-
lernitano. 

(umba)

A consegnargliela il direttore di corsa Stefano Allocchio

Cosmi tifoso speciale: 
per lui una maglia ricordo
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La certezza sembra una: Gio-
vanni Manna. Il Napoli è 
pronto a ripartire dal suo di-
rettore sportivo. Aurelio De 
Laurentiis non apre alla ri-
chiesta della Roma ed è 
pronto a rinnovare il contratto 
del suo responsabile dell’area 
tecnica con un adeguamento 
importante. Un atto che sarà 
preludio ad una rivoluzione 
nella rosa azzurra, con occhi 
puntati sui giovani emergenti, 
alleggerendo età minima e so-
prattutto monte ingaggi. Ele-
menti che saranno 
discriminanti nel rapporto con 
Antonio Conte.  
La qualificazione in Cham-
pions League aprirebbe uffi-
cialmente le porte al 
confronto diretto tra Antonio 
Conte e Aurelio De Lauren-
tiis, tecnico e presidente del 
club partenopeo. Il ko con il 
Bologna ha rinviato un pass 
che sembrava in tasca ma che 
il Napoli dovrà conquistare 
domenica, battendo il Pisa ad 
ora di pranzo.  
Il momento del confronto 
però si avvicina. In città è ar-
rivato anche Daniele Conte, 
fratello e manager dell’alle-
natore leccese, figura ormai 
abituale al fianco del fratello 
in occasione delle decisioni 
più importanti.  
Resta però da capire quali 

siano le posizioni. Se da 
Conte arriva l’apertura per 
continuare in azzurro ora 
ADL ragiona. Il patron non 
pensa affatto a un ridimensio-
namento radicale, a un taglio 
netto dei costi. Il dibattito sa-
rebbe però incentrato anche 
sulla gestione dell’attuale sta-
gione, sull’eliminazione co-
cente dalla Champions 
League e soprattutto sui tanti 
infortuni che hanno segnato il 
cammino azzurro. Una partita 
tutta da giocare, con la possi-
bilità della Nazionale che 
resta sullo sfondo per Conte, 
soprattutto se Malagò dovesse 
confermare il suo vantaggio 
su Abete nella corsa alla pre-
sidenza della Figc. La tenta-
zione di ADL resta Maurizio 
Sarri. Eppure, inevitabil-
mente, i nomi alternativi con-
tinuano a circolare. Il più 
ricorrente resta quello di 
Maurizio Sarri, legato senti-
mentalmente a Napoli e an-
cora sotto contratto con la 
Lazio. La finale di Coppa Ita-
lia persa chiude una stagione 
complicata da chiudere nel 
miglior modo possibile. Per i 
biancocelesti sarà rivolu-
zione.  
Attenzione anche all’Ata-
lanta. A Bergamo non è arri-
vata una proposta di rinnovo 
per Raffaele Palladino e il 
club nerazzurro potrebbe pre-
sto aprire una riflessione tec-
nica.

Napoli, giravolta ADL: blindato Manna, 
con Antonio Conte toccherà attendere

Serie A  Il patron pronto a rinnovare contratto e fiducia al ds. Con il tecnico  
servirà chiarire diversi aspetti. E Maurizio Sarri è nome sempre appetibile

Sabato Romeo
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Alla fine arriva il via li-
bera. Solo in serata Pisa-
Napoli ha una data ed un 
orario: si giocherà dome-
nica alle ore 12:00. Insieme 
agli azzurri, in campo 
anche Roma-Lazio, Juven-
tus-Fiorentina, Genoa-
Milan e Como-Parma. Una 
decisione arrivata dopo 
momenti di grande ten-
sione. La Prefettura di 
Roma aveva scelto per 
Roma-Lazio lunedì 18 mag-
gio alle 20.45, per ragioni 
di ordine pubblico, a causa 
della sovrapposizione del 
derby con la finale degli In-
ternazionali BNL d'Italia di 
tennis, in programma do-
menica 17 maggio alle 17. 
Contro questa ordinanza la 
Lega Serie A aveva deposi-
tato un ricorso d'urgenza al 
Tar Contemporaneamente, 
la Lega aveva proposto alla 
Prefettura una soluzione di 
compromesso: riportare le 
partite alla domenica, anti-
cipando il calcio d’inizio 
alle 12, e facendo slittare 
l’inizio della finale degli 

Internazionali BNL di 
Roma alle 17.30 Nel pome-
riggio, la Roma ha pubbli-
cato un comunicato stampa 
in cui dichiara di sostenere 
la protesta dei gruppi orga-
nizzati del tifo giallorosso 
che avevano fatto sapere di 
non voler entrare in curva 
nel caso in cui la sfida con 
la Lazio dovesse giocarsi 
lunedì sera. Una situazione 
potenzialmente molto peri-
colosa per l'ordine pub-

blico, considerato che 
anche i tifosi della Lazio 
che contestano la società 
non dovrebbero entrare 
allo stadio Il Tar, chiamato 
a decidere sul ricorso della 
Lega Serie A, ha invece in-
vestito della questione l’Av-
vocatura di Stato, per 
invitare le parti a trovare 
una soluzione condivisa 
sulla data e sull’orario di 
gioco. Poi l’accordo. 

(sab.ro)

Alla fine è stato trovato un accordo tra Prefettura di Roma e Lega

Pasticcio degli orari di A: 
a Pisa si gioca alle domenica 12 
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Il ‘piccolo Gullit’ ha realiz-
zato una cosa grandissima. La 
Juve Stabia sogna la serie A, 
si prepara alla super sfida con 
il Monza (primo atto domani 
sera alle ore 20:00 al Menti) e 
intanto scalda i motori ripar-
tendo dal suo uomo copertina. 
La mezza rovesciata di Kevin 
Zeroli ha cambiato l’inerzia 
della stagione delle vespe. 
L’eliminazione ad un passo 
con lo 0-0 del Modena cancel-
lata dalla prodezza dello 
scuola Milan.  
Un gol che ha fatto il giro del 
web, arrivando anche in Ame-
rica.  
Una gioia grandissima, con il 
popolo stabiese che ora è 
pronto a trascinare gli uomini 
di Abate nella sfida interna 
con i brianzoli.  
Per il tecnico ora proprio Ze-
roli è la grande tentazione di 
formazione. 
Il calciatore vuole prendersi la 
scena, consacrarsi dopo sei 
mesi iniziati con il sorriso 
prima di un lungo infortunio. 
La sua genesi calcistica parla 
di un predestinato sul punto di 
esplodere prima di far fronte a 
qualche stop di troppo.  
Papà italiano, mamma nige-
riana, combattuto da piccolo 
tra le arti marziali, la ginna-
stica artistica e il calcio.  
Abate lo ha conosciuto nelle 

giovanili del Milan, gli ha 
cambiato i connotati tattici, 
costruendolo come perno prin-
cipale del centrocampo, e lo 
ha voluto fortemente alla Juve 
Stabia, dove è ovviamente in 
prestito (insieme ad altri 
Under come Okoro, Caccia-
mani, Burnete). L'esordio con 
Pioli in serie A con la maglia  
del Milan.  
Poi l’avventura da capitano al 
Milan Futuro in serie C, dove 
pur segnando 4 gol, finì in 
serie D con la giovane squadra 
rossonera.  
Il primo semestre al Monza 
con pochi lampi. La chiamata 
di Abate cambia il corso della 
sua stagione.  
In maglia gialloblu trova spa-
zio, sicurezze, prima dell’in-
fortunio.  
Pedina preziosa nel 3-5-2 di-
segnato dal tecnico, a Modena 
la giocata che può cambiare il 
corso della sua stagione e 
anche del suo cammino tra i 
professionisti. Ora c’è l’esame 
più importante.  
Abate sa bene che il Menti 
può essere un fattore determi-
nante e ha già lanciato la ca-
rica per il prossimo impegno 
casalingo: “Sabato rigio-
chiamo e il Menti deve essere 
una bolgia”.  
Un invito che la città ha già re-
cepito: i botteghini sono pronti 
a registrare numeri da record 
per una sfida che si preannun-
cia infuocata.

Zeroli, il ‘piccolo Gullit’ che vuole 
far sognare la Juve Stabia

Serie B Lo scuola Milan ha dato forza all’ambizione serie A delle vespe. 
Intanto il Menti si prepara ad una semifinale da urlo

Sabato Romeo
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La trattativa per il futuro di 
Davide Ballardini è iniziata. 
L’Avellino vuole ripartire dal 
suo comandante. Incontri in 
programma per capire se le 
strade dei due protagonisti po-
tranno intrecciarsi per ridare 
l’assalto ai playoff di serie B, 
risultato straordinario al di là 
della delusione per la sconfitta 
di Catanzaro. A tessere le fila 
della trattativa sarà il diret-
tore sportivo Mario Aiello che 
sui social ha commentato 
un’annata fatta di grandi emo-
zioni. «Si chiude la stagione di 
Serie B 2025/2026 e per 
quanto mi riguarda si chiude 
anche questo primo triennio 
con l'U.S.Avellino 1912: vitto-
ria del campionato con la Pri-
mavera nel 2023/2024, 
vittoria del campionato in 
Serie C nel 2024/2025, playoff 
in Serie B nel 2025/2026. Non 
avrei potuto immaginare un 
percorso migliore. - ha spie-
gato il ds dell'Avellino - Sono 
state fatte tante cose buone 
(alzeranno la base di partenza 
della nuova stagione) e altre 
cose meno buone (sono motivo 

di crescita per il futuro), ma la 
cosa che più mi rende orgo-
glioso è aver visto tanti bam-
bini essere pazzi del lupo, ecco 
questo è il successo più bello. 
Non mi resta che ringraziare 
la proprietà, persone di raro 
spessore umano e professio-
nale, tutto lo staff dirigenziale, 
staff medico, magazzinieri e 
tutti coloro che con passione 
ogni giorno hanno dato il loro 

contributo competenza e pas-
sione, i due staff tecnici che si 
sono succeduti, i calciatori, 
tutti vecchi e nuovi, che a pre-
scindere dal minutaggio, 
hanno messo sempre il bene 
dell'Avellino davanti a tutto, e 
hanno fatto sì che si creasse 
un gruppo di uomini veri, la 
vera forza del nostro per-
corso». 

(sab.ro)

Grandi manovre per il futuro dei lupi irpini

Ballardini apre al rinnovo contrattuale, 
Aiello ringrazia: «Un triennio da sogno»

SERIE B
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Salernitana e Mandorlini, una catarsi 
tra ricordi, fallimenti e qualche sfottò

Playoff promozione I granata di Cosmi pescano il Ravenna per i quarti di finale 
Andata domenica sera all’Arechi che promette un’accoglienza frizzante al tecnico dei giallorossi

Umberto Adinolfi
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“Ti amo terrone, ti amo terrone, ti 
amooo”. Un ritornello banale di una 
canzoncina all’italiana, di quelle che 
servono per sfottere e prendere in giro 
l’avversario. Ma fin quando lo fanno i 
tifosi, ci sta. Il problema sorge quando 
a intonare (e aizzare i propri ultras) le 
note è l’allenatore di quel Verona che 
al termine della stagione 2010/11 
venne all’Arechi per conquistare una 
promozione in B contro la Salernitana 
di Lombardi che dopo qualche giorno 
sarebbe stata dichiarata fallita ed 
avrebbe aperto l’epoca che portò Clau-
dio Lotito a Salerno. Andrea Mandor-
lini di certo non può aver dimenticato 
cosa accadde a Salerno prima, durante 
e dopo quella finale playoff contro i 
granata di Breda. Così come i tifosi 
della Salernitana - a distanza di 15 anni 
precisi - non aspettavano altro che “ac-
cogliere” l’ex trainer veronese all’Are-
chi. Lo faranno domenica sera in 
occasione del match d’andata dei 
quarti di finale dei playoff promo-
zione. Ieri alle 12, l’urna della serie C 
ha sentenziato l’accoppiamento tra Sa-
lernitana e Ravenna.  
Ed in città subito è partito il mantra. Il 
destino ha voluto riservare questa 
nuova pagina sportiva, un vero e pro-
prio “piatto freddo” su cui andrà ser-
vita la “vendetta” (esclusivamente 
sportiva, ndr) nei confronti di quel 
Mandorlini che dopo qualche setti-
mana dalla finalissima dell’Arechi, in-
tonava canzoncine irriverenti e 
annuiva agli insulti verso Salerno che 
provenivano dai suoi tifosi. Di sicuro 
non un comportamento deontologica-
mente corretto. Del quale lo stesso tec-
nico del Ravenna dovrà tener conto 
quando metterà piede sul rettangolo di 

gioco. La febbre in città è già altissima 
per quella che si preannuncia una sfida 
dall’elevato tasso agonistico (e non 
solo in campo). Il sito del gestore della 
biglietteria online e le abituali riven-
dite sono già stati presi d’assalto per 
quello che si prepara ad essere il nuovo 
record stagionale di presenze all’Are-
chi. Nel frattempo, nel pomeriggio di 
ieri, sono arrivate anche le decisioni 
della giustizia sportiva. Il Giudice 
sportivo ha sanzionato la Salernitana 
con un’ammenda di 2mila euro: “per 
avere i suoi sostenitori, posizionati nel 
Settore Distinti Inferiore (circa il 30% 
dei 3593 presenti), intonato al 95° mi-
nuto della gara un coro offensivo e in-
sultante nei confronti dei tifosi della 
squadra avversaria, ripetuto per dieci 
volte. E per lanciato: da parte di quelli 
posizionati nel Settore Distinti Infe-
riore, al 69° minuto della gara, sul ter-
reno di gioco, una bottiglietta d’acqua 
semipiena, senza conseguenze; 2. da 
parte di quelli posizionati nel Settore 
Tribuna Rossa Sud Inferiore, ai minuti 
88, 90 e 93 della gara, sul terreno di 
gioco, tre bottigliette di acqua semi-
piene, senza conseguenze“. Salterà la 
sfida d’andata con il Ravenna, Emma-
nuele Matino, fermato dopo i due gialli 
rimediati nel doppio derby con la Ca-
sertana. Due assenze anche in casa ro-
magnola: mancherà nel primo atto 
Matteo Mandorlini, figlio del tecnico 
Andrea Mandorlini (diffidato). Il cen-
trocampista è stato espulso per doppio 
giallo nel finale della sfida di ritorno 
con il Cittadella. Out anche Giulio Do-
nati, che era in diffida e pure ieri è 
stato sanzionato con il giallo. Squalifi-
cato anche il preparatore atletico del 
Ravenna Lorenzo Dadina, multato 
anche per 500 euro, a causa di proteste 
dalla panchina.

Inizia la missione quarti 
di finale. Dopo la qualifi-
cazione ottenuta ieri sera 
allo stadio Arechi nella 
gara di ritorno del primo 
turno della fase nazio-
nale dei playoff contro la 
Casertana, la Salerni-
tana si è ritrovata ieri po-
meriggio alle 17:00 al 
centro sportivo Mary 
Rosy per riprendere la 
preparazione.  
All’orizzonte c’è la sfida 
valevole per l’andata del 

secondo turno della fase 
nazionale dei playoff 
contro il Ravenna, in pro-
gramma domenica 17 
maggio alle 20:00 allo 
stadio Arechi.  
Gli uomini guidati da mi-
ster Serse Cosmi sono 
stati divisi in due gruppi: 
i calciatori maggior-
mente impiegati nella 
gara di ieri hanno svolto 
un lavoro defaticante, 
mentre il resto della 
squadra si è disimpe-

gnato in un lavoro aero-
bico seguito da esercita-
zioni sul possesso palla e 
partitine a campo ridotto. 
Terapie e palestra per 
Matteo Arena, in difesa 
mancherà anche lo squa-
lificato Matino, fermato 
dal giudice sportivo dopo 
i due gialli rimediati nel 
doppio derby di playoff 
con la Casertana. Gli al-
lenamenti riprenderanno 
oggi alle 16:00, sempre 
al Mary Rosy.

Out Arena per infortunio e Matino per squalifica

Cosmi senza sosta: subito al lavoro 
per preparare la sfida di domenica 
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Il Benevento è pronto per l’ul-
timo atto della sua stagione. Do-
mani sera (ore 20.30) giallorossi 
di scena a Vicenza con l’obiet-
tivo di battere i padroni di casa e 
alzare la Supercoppa. “I ragazzi 
stanno bene. Teniamo molto a 
questa partita per chiudere in 
bellezza, perché la Supercoppa 
è un obiettivo e faremo di tutto 
per raggiungerlo. Sappiamo di 
trovare una squadra con grandi 
qualità e c’è da stare attenti – ha 
detto l’allenatore del Benevento, 
Antonio Floro Flores, nell’anti-
vigilia del match -. La mia squa-
dra, per me, sarà sempre la più 
forte. Il Vicenza ha vinto il cam-
pionato, ha grande qualità, ha 
dimostrato determinazione e ha 
un allenatore abituato a vincere. 
Ogni girone è diverso dall’altro. 
So che sfideremo un avversario 
davvero forte che ci metterà in 
difficoltà, ma noi siamo pronti”. 
L’ex attaccante del Napoli 
schiererà la miglior formazione, 
non tenendo conto dei diffidati 

(ben cinque, Scognamillo, La-
mesta, Ceresoli, Pierozzi e Sal-
vemini), ma considerando 
invece le condizioni non otti-
mali di alcuni singoli: “Non mi 
interessa dei diffidati, poi pen-
seremo all’anno prossimo. Dob-
biamo fare la nostra partita. Non 
posso e non voglio fare calcoli.  
È una partita importante e di 
cartello e ci teniamo a fare bella 
figura. Con l’Arezzo Romano si 
è trovato di fronte un avversario 

difficile. Io non decido in base 
alla partita precedente, bensì in 
base all’allenamento. Scogna-
millo ha avuto un risentimento e 
non si è allenato, anche Saio non 
al massimo. Entrambi prove-
ranno ad esserci”. La partita col 
Vicenza chiuderà per Floro una 
stagione indimenticabile: “Por-
terò tutto con me, sia i momenti 
belli, tanti, che quelli brutti, per 
fortuna pochi, che mi hanno 
fatto crescere – ha spiegato il 

trainer -. Ho trovato dei ragazzi 
che mi hanno dato la possibilità 
di lavorare e una società che mi 
è sempre stata accanto. La gente 
mi ha accolto, come se fossi uno 
di loro. Queste cose mi reste-
ranno dentro a vita, nessuno 
potrà togliermele”. Floro ha 
detto la sua anche sui playoff e 
sul fatto che ai quarti ci siano 
ben quattro squadre del girone 
settentrionale: “Vuol dire che 
abbiamo vinto un campionato 

difficile. I ragazzi hanno meri-
tato tutto in campo. Sto se-
guendo i playoff, Casarano e 
Potenza sono squadre davvero 
fastidiose che sanno il fatto loro 
e che sono ben allenate. Auguro 
il meglio a Di Bari e a De Gior-
gio”. Chiosa sul mercato: “Non 
valuto i miei calciatori in base a 
queste ultime partite. Le valuta-
zioni si fanno nell’arco di un 
anno. Non sappiamo ancora chi 
andrà via e chi resterà”.

Oreste Tretola

La strega Domani sera il delicato match a Vicenza per tentare l’impresa del “doblete”

Benevento, obiettivo Supercoppa
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Al termine di un'autentica battaglia 
ricca di capovolgimenti di fronte che 
ha tenuto tutti col fiato sospeso fino 
alla fine, il Circolo Nautico Salerno 
supera 11-14 dopo i tiri di rigore il 
Grifone Nuoto in gara 2 della Semi-
finale play-off di Serie B e stacca il 
pass per la finalissima, in programma 
sempre al meglio di tre partite a par-
tire dal 23 maggio contro la vincente 
tra Pol. Delta e Nuoto 2000. Messi da 
parte i 37 goal della sfida di Santa 
Maria Capua Vetere, il match dello 
Stadio del Nuoto di Anzio è meno 
parco di reti ma non per questo meno 
avvincente ed eletrizzante. Grande 
prova di carattere e cuore dei ragazzi 
di Walter Fasano che rimontano a più 
riprese i giallorossi poi sfiorano il 
colpo del ko, rimandando il verdetto 
dai 5 metri dove Martucci (foto Nar-
done) sale in cattedra e sforna mira-
coli a ripetizione. In avvio gli ospiti 
sfiorano un clamoroso autogoal poi 
Presciutti sblocca dal dischetto vir-
tuale. La staffilata sotto il montante 
di Marcello Malandrino impatta, il 
botta e risposta continua con Lucci 
da una parte e Luongo che scappa via 
ad un avversario e spara sul primo 
palo dopo una clamorosa chance in 
controfuga sprecata da Marco Ma-
landrino.  
Un solo goal nel secondo periodo, è 
quello di Fileno che si traveste da boa 
e al volo infila il 2-3. Si riparte subito 
a ritmi elevati, la carica agonistica è 
altissima da una parte e dall'altra. Mi-
chele Valcastelli replica il guizzo di 

gara 1 per il nuovo pareggio locale, 
in superiorità numerica arriva il con-
trosorpasso firmato da Presciutti con 
una violenta conclusione a pelo d'ac-
qua. I salernitani non si scompon-
gono, diagonale vincente di Costa a 
cui però replica subito Ceci che capi-
talizza al meglio l'azione dopo il 
time-out di Federico Lapenna. Non 
c'è un attimo di sosta, in doppio extra 
player Apicella trafigge di giustezza 
Pannaccio ma al 24′ è ancora avanti 
la formazione targata Roma Palla-
nuoto con il lungolinea di Lucci. Al-
l'alba dell'ultimo quarto Muzi dal 
centro insacca il +2 giallorosso e i 
viaggianti perdono Fileno, espulso 
per proteste dopo una rete annullata 
per un sospetto 2 metri. Nelle diffi-
coltà i gialloblu di coach Fasano si 
esaltano e si rifanno sotto con la ra-
soiata di Ragosta, il passante di Gio-
vannini illude i padroni di casa che 
subiscono un letale minibreak fir-
mato da Luongo ed un indomito 
Costa schiaffeggia in porta l'8-8. Una 
bordata dalla distanza di Presciutti 
(tripletta) esalta i supporters di casa, 
subito smorzati dal rigore guada-
gnato da Costa travestito da centro-
boa consumato e trasformato da 
Luongo (tris). Errore in disimpegno 
del Grifone, Marco Malandrino sta-
volta non perdona per il +1 ospite. 
Michele Lapenna viene espulso per 
proteste, all'ultimo assalto Muzi fa 
10-10 e si va ai rigori dove il numero 
1 del CNS è superlativo murando 
Presciutti e Lucci. Implacabili i due 
Malandrino, Ragosta ed Apicella che 
mettono il timbro sul biglietto per la 
finalissima. 

Circolo Nautico, è finale per l’A2:  
i gialloblù passano ai rigori ad Anzio

Pallanuoto Grande prova di carattere e cuore dei ragazzi di Walter Fasano che rimontano  
a più riprese i giallorossi, poi il verdetto dai 5 metri dove Martucci sale in cattedra 
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Ancora una volta Jomi 
Salerno contro AC Life 
Style Erice. Una sfida che 
negli ultimi anni è diven-
tata il grande classico 
della pallamano femmi-
nile italiana e che, sabato 
16 maggio alle ore 18:30, 
vivrà un nuovo capitolo 
con gara 1 della finale 
scudetto in programma al 
Pala Cardella di Erice.  
Le due squadre si ritro-
vano nuovamente una di 
fronte all'altra dopo es-
sere state protagoniste 
della finale scudetto della 
passata stagione, della fi-
nale di Coppa Italia dello 
scorso anno, della Super-
coppa e ancora della fi-
nale di Coppa Italia di 
questa stagione. Un con-
fronto ormai abituale ai 
massimi livelli, capace 
ogni volta di regalare 
spettacolo, intensità ed 
emozioni. 
La formazione siciliana, 
forte del primo posto con-
quistato al termine della 
regular season, potrà 

contare sul vantaggio del 
fattore campo sia in gara 
1 sia nell'eventuale gara 3 
decisiva. 
La serie finale prenderà il 
via sabato 16 maggio alle 
ore 18:30 al Pala Car-
della di Erice. Gara 2 si 
disputerà invece dome-
nica 24 maggio a Salerno, 
mentre l'eventuale gara 3 
è in programma domenica 

31 maggio nuovamente 
ad Erice. 
Tutte le sfide della finale 
scudetto saranno tra-
smesse sul canale You-
Tube della Federazione 
Italiana Giuoco Handball 
e saranno visibili previa 
sottoscrizione dell'abbo-
namento al costo di 9,99 
euro..  

(re.sport)

Le salernitane della pallamano inseguono lo scudetto

Jomi Salerno, sabato gara 1  
al Pala Cardella contro Erice 
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elebre dipinto a olio su tela realizzato dalla pittrice svizzera Angelica 
Kauffmann tra il 1782 e il 1783. Questo capolavoro di grandi dimensioni 
(300 x 425 cm) è interamente custodito ed esposto all'interno del Museo 
Nazionale di Capodimonte a Napoli.  L'opera fu commissionata durante il 
soggiorno a Napoli della pittrice, che fu accolta calorosamente dalla corte 

borbonica.I Kauffmann divenne un'amica intima della regina Maria Carolina d'Asburgo-Lorena. L'artista realizzò tutti i  
ritratti dei singoli membri dal vivo a Napoli, per poi completare lo sfondo e i dettagli dell'opera a Roma. Il dipinto abban-
dona la rigidità dei ritratti di stato tradizionali. Segue lo schema britannico della conversation piece, mostrando la famiglia 
reale in un atteggiamento intimo, confidenziale e informale.Ambientazione: I personaggi si trovano all'aperto, immersi in 
un rigoglioso paesaggio che rievoca i giardini della Reggia di Caserta.

{ a
rt

e 
}

via Lucio Amelio 2
Napoli

Ritratto della 
famiglia di 
Ferdinando IV

CC

dove
Museo Nazionale di 

Capodimonte
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Oggi!

Considerato uno dei capolavori 
della commedia all'italiana e del 
cinema drammatico nostrano, 
l'opera offre un intenso affresco 
storico dell'Italia del Novecento 
visto attraverso le vicende intime 
di una famiglia borghese romana. 
Il film si sviluppa interamente 
all'interno di un grande apparta-
mento nel rione Prati a Roma. Il 
racconto copre ben ottant'anni di 
storia (dal 1906 al 1986), struttu-
randosi attorno alla figura del 
protagonista Carlo, interpretato 
da adulto da Vittorio Gassman. 
Scritto da Scola insieme ai fidati 
sceneggiatori Ruggero Maccari e 
Furio Scarpelli, il film si distingue 
per la straordinaria fluidità dei 
movimenti di macchina lungo i 
corridoi della casa, simbolo del 
tempo che scorre incessante. 

Una barella entra nel pronto soccorso dell’osp-
edale di Cortina d’Ampezzo. Sopra è steso un 
ragazzo appena caduto su una pista da sci, è un 
“codice rosso”. Dietro c’è il padre, Piero Comet-
ti, un chirurgo plastico molto noto, persuaso che 
la sua disciplina sia la nuova frontiera della rivo-
luzione comunista. Si trova a Cortina perché i 
figli hanno convinto i genitori a passare le 
vacanze di Natale insieme, nonostante siano 
separati. La madre è Elisabetta Pignatelli, una 
famosissima conduttrice televisiva “di 
destra”.Piero ed Elisabetta sono stati molto inna-
morati, la loro era una famiglia invidiata in tutta 
la Roma che conta. Ma un lutto terribile li ha 
colpiti due anni fa: il maggiore dei quattro figli è 
morto, investito da un’automobile pirata. Da 
quel momento tutto ha cominciato a crollare: 
l’unione, la famiglia, il rispetto. Piero ed Elisa-
betta hanno perso la testa, e ciascuno dei due ha 
perso di vista l’altro per inseguire le proprie 
vanità (...) Nelle migliori famiglie è un libro sui 
legami, raccontati attraverso le vicende dei 
protagonisti e il modo in cui le loro esistenze si 
intrecciano con quelle di amici, parenti e figure 
più o meno oscure. È un libro che esplora il 
rapporto fra le aspirazioni personali e la relazio-
ne di coppia, lo scambio faticoso fra libertà e 
appartenenza, fra desiderio individuale e senso 
familiare, per mostrare che, a determinate condi-
zioni, la famiglia può sopravvivere alla retorica 
della sua dissoluzione.

Questa ricorrenza è stata istituita ufficialmente dall'Assemblea Generale delle 
Nazioni Unite nel 1993 per sottolineare il ruolo cruciale del nucleo familiare 
nella società. Diffonde la conoscenza dei mutamenti demografici e delle sfide 
culturali globali. Ricorda l'importanza di supportare e proteggere l'unità 
familiare a livello istituzionale. La ricorrenza fa parte delle iniziative globali 
censite nel Consiglio d'Europa per la tutela dei diritti fondamentali. Il tema 
ufficiale del 2026 è "Families, Inequalities and Child Wellbeing" (Famiglie, 
disuguaglianze e benessere dei bambini) e si concentra su come il divario 
sociale ed economico influenzi direttamente la crescita dei minori.

IL LIBRO

il santo del giorno

san
Torquato

Nelle migliori famiglie
Angelo Mellone

La famiglia
Ettore Scola

GIORNATA INTERNAZIONALE

Venerato come il primo vescovo della città di 
Acci (l'odierna Guadix), vissuto in Spagna meri-
dionale tra il III e il IV secolo. Tradizionalmente 
considerato il leader dei "Sette viri spagnoli", un 
gruppo di sette vescovi inviati dai santi Pietro e 
Paolo per evangelizzare la Spagna meridionale 
romana. Torquato stabilì la propria sede episco-
pale ad Acci, fondando una delle prime comuni-
tà cristiane stabili della penisola iberica. Le fonti 
storiche divergono sulla sua morte. Alcuni testi 
antichi lo indicano come martire della fede, 
mentre altri lo descrivono come confessore che 
morì pacificamente dopo una vita dedicata alla 
predicazione.

m
u

sica

“Padremadre”
CESARE CREMONINI
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citazione

Questa è la 
vera natura 
della casa: il 
luogo della 
pace; il rifugio 
non soltanto 
dal torto, ma 
anche da ogni 
paura, dubbio 
e discordia.

DELLA Famiglia

il film

John Ruskin

Il brano è una profonda 
dichiarazione d'amore ai 
genitori, scritta a 21 anni 
per colmare la distanza 
fisica e affettiva causata 
dalla sua carriera musicale. 
Il brano esplora il conflitto 
tra il bisogno di emancipa-
zione ("per salvarmi") e il 
desiderio di coccole, rico-
noscendo l'importanza delle 
proprie radici.  Cremonini 
utilizza la canzone per dire 
ciò che a voce non riesce, 
chiedendo scusa per le 
assenze e la lontananza. La 
frase chiave "se son stato 
così lontano è stato solo per 
salvarmi" indica la necessi-
tà di allontanarsi per costru-
ire la propria identità e inse-
guire la propria felicità, 
separandosi dalle aspettati-
ve genitoriali. Il testo 
distingue le figure: il padre 
come guida, saggezza e 
storia e la madre come 
calore, emozioni e accudi-
mento.
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